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S
i muoveva come una gatta
di velluto. Lei, Brigitte Bar-
dot, qui più o meno all’età
di venticinqueanni. Lei così

giovanema già con la sua perso-
nalità sicura: ballerina, cantan-
te, attrice, amante infedele, don-
na dal cuore caldo ed elastico,
appassionata di uomini e pure
di animali. Sempre pronta a la-
sciare gli uomini e a difendere
invece gli animali cani gatti ca-
valli e tigri. Era già lei in questa
fotografia dove fa finta di guar-
dare lontano dal mirino del fo-
tografo che le stava proprio vici-
no al seno. E con le labbra chiu-
se dove passa giusto solo un filo
d’aria, il collo monumentale e i
capelli castano chiari tirati su e
non ancora ossigenati, sembra
dire: «È splendida questa luce
chemi accarezza e resta pallido
chi nonmi segue». La luce cade

proprio sulla sua testama gli oc-
chi invece se ne vanno verso
l’ombra dove la vita è sempre
più interessante. Le sopracci-
glia volano sulla sua pelle di lu-
na e il naso è perfetto, grande
come sono grandi i suoi occhi
che qui sono appena truccati.
Sul decolté c’è a pennauna dedi-
ca con la sua calligrafia in fran-
cese: “Per Serenella” e poi sul
vestito nero ma non si vede, ec-
co la sua firma: Brigitte Bardot.
E la sua calligrafia è un po’ co-
me lei, levigata e sicura, senza

ripensamenti. Scorre come un
torrente allegro la sua penna
con le “a” come piccoli pianeti
che girano nello spazio del pet-
to. E girano le pupille a guarda-
re qualcosa che sta per sparire,
come la sua terribile giovinez-
za.

RIBELLIONE
Nella giovinezza c’è sempre
un’aria di ribellione e di qualco-
sa che proprio non va giù. Bri-
gitte Bardot per esempio non
sopportava lamorale comune e

ogni giorno dava scandalo, dal
bikini ai sospiri quando canta-
va, dagli uomini presi e lasciati
comebiscotti, alle battaglie poli-
tiche. Ecco la fiera Brigitte Bar-
dot dunque nei suoi anni mi-
gliori che incrocianella suavita
questa Serenella e non sappia-
mo chi è questa Serenella e che
incrocia pure questo fotografo
che riesce a ingannare con l’oc-
chio che scappa e non sappia-
mo perché. Ma forse lo sappia-
mo: è una donna inquieta dei
nostri tempi, che non sa stare
con la testa ferma su una cosa
solamache invece svolazza con
sfrontata rapidità. Tutto è rapi-
do e vivace in lei in questo istan-
te e la vita gira attorno come at-
torno al fuoco. È lei fuoco di bel-
lezza e giovinezza.

GiovannaGiordano
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L’INTERVISTA

È
stato il caso letterario dell’ul-
timo anno. Marie Kondo,
scrittrice giapponese di libri
che è piuttosto difficile defi-
nire solo di “economia dome-
stica”, ha raggiunto la popo-

larità mondiale col best-seller “Il
magico potere del riordino”, a cui
è seguito “96 lezioni di felicità”, en-
trambi pubblicati in Italia da Val-
lardi. Due libri che in realtà ne fan-
no uno solo, una strada per rag-
giungere il benessere. I libri della
Kondo, infatti, oltre a dare consi-
gli pratici su come organizzare al
meglio la casa, la borsa o l’arma-
dio, sonodei veri eproprimanuali
“zen” che ci aiutano a capire come
fare ordine dentro noi stessi. Se-
condo il metodo KonMari, infatti,
il riordino fisico è un rito che pro-
duce incommensurabili vantaggi
spirituali: aumenta la fiducia in
noi stessi, libera la mente, solleva
dall’attaccamento al passato, valo-
rizza le cose preziose, spinge a fa-
remenoacquisti inutili. Rimanere
nel caos significa invece voler al-
lontanare il momento dell’intro-
spezione edella conoscenza.
IlmetodoKonMari si basa su65

regole da seguire nella corretta se-
quenza. I segreti di base sono: eli-
minare tutto in un’unica sessione
pulire a fondo e poi riorganizzare
quello che rimane. La regola
d’oro? Non partire mai dagli og-
getti che hanno un particolare va-
lore affettivo, altrimenti il falli-
mentoègarantito.
Ci può riassumere il “Metodo
KonMari” in trepunti?
«Credo che si possa sintetizzare
così: scegliere gli oggetti a secon-
da che trasmettano gioia o no. Si-
stemare tutto per categorie. Rior-
dinando, la vita cambierà inmodo
radicale».
Può spiegare la connessione tra
ilmettere inordinee la felicità?
«La caratteristica principale di
questo metodo risiede nel criterio
di scelta degli oggetti da buttare o
da tenere, a seconda che questi
“trasmettono gioia o no”. Sceglien-
do gli oggetti che ci trasmettono
gioia, saremo portati a scegliere le
cose che vogliamo far continuare
a vivere. Troveremo così la strada

per capire quali siano le cose che
desideriamo mantenere in una
stanza ordinata e la nostra vita
stessa cambierà inmeglio. Riordi-
nando si acquisisce capacità di
giudizio, che è poi la chiave fonda-
mentale per essere veramente fe-
lici».
Oltreall’attivitàdi scrittrice, lei
si occupa anche del riordino
delle case. Che tipo di persona è
il suo clientemedio?
«Lamaggior partedeimiei clienti
sono donne. La fascia d’età è piut-
tosto ampia, vadai 20ai 50 anni, e
le professioni sono le più dispara-
te: casalinghe, impiegate, mana-
ger e professionisti. Quello che
però tutti i miei clienti hanno in
comune è la difficoltà nel trovare
unmetodo per riordinare la casa.
Allo stesso tempo tutti desidera-
no dare una svolta radicale alla
propria vita».
Che tipo di consigli le richiedo-
no?
«Spaziano dalla procedura di ba-
se per creare un ambiente ordina-
to, a come affrontare il problema
degli oggetti chenonsi riesconoa
buttare via. C’è poi chi cerca una
tecnica efficace per sfruttare lo
spazio deimobili. Io fornisco con-
sigli su tutto ciò che ha a che fare
con l’ordine. Durante il processo

di riordino, spesso torna alla luce
il passato dei miei clienti e dun-
que la mia diventa anche un’ope-
razione di consulenza che com-
prende veri e propri consigli di vi-
ta».
Nel suo libro lei parladi “spirito
delle cose” e “magia”: che cosa
sono?
«Per “spirito delle cose” intendo
dire chegli oggetti vanno
approcciati come se
avessero uno spiri-
to. Ad esempio, nel
momento in cui ci si
sbarazza di una cosa,
bisogna mostrare grati-
tudine nei suoi confronti.
In questo modo, non solo si
lenisce il senso di colpa, ma
si sviluppa un cuore che rie-
sce ad apprezzare ogni cosa
che si possiede. L’attitudine
ad amare la casa e prenderse-
ne cura è connessa almanteni-
mento di uno stato di ordine
all’interno di essa. Col termine
“magia” intendodire che attra-
verso il riordino la nostra vita
cambia inmeglio.Vivendo in
una casa ordinata, l’immagi-
ne che si ha di sé migliora e
si hapiù fiducia in se stessi.
Inoltre si impara a fare scel-
te migliori anche nel lavoro

e nell’ambito delle relazioni uma-
ne. Come risultato, la vita stessa
diventapiù gioiosa».
Perpresentare il suometodo,ha
viaggiato in tutto il mondo e si è
trovata di fronte a diverse situa-
zioni di disordine. Si può sup-
porre che cambiando il Paese,
cambi anche il tipo di disordine.
In cosa è diverso ad esempio il
disordinediun italiano?
«Ci sono Paesi in cui il disordine è
formato principalmente dai gio-
cattoli per bambini, altri in cui c’è
invece una forte resistenza nel
buttare via i libri. Non ho ancora
fatto esperienze in una casa italia-
na, tuttavia, durante le mie confe-
renze in Italia, sono statemolte do-
mande su come fare ordine nelle
borse, caratteristica che non ho
trovatonegli altri Paesi».
Come si sente riguardo all’esse-
re stata sceltadaTimeMagazine
come “una delle 100 persone più
influenti almondo”nel 2015?
«Ne sono rimasta molto sorpresa.
Sin da piccola ho iniziato ad inte-
ressarmi e fare ricerche riguardo
al riordino e pur essendo conside-
rata l’otaku (parola giapponese
che indica qualcuno fortemente
appassionato a qualcosa, a volte
anche in modo negativo, ndr.)
dell’ordine, non mi sarei mai
aspettata di ricevere un tale rico-
noscimento. Tuttavia, sono stata
molto onorata di ricevere questo
riconoscimento».
Può dirci qualcosa delle sue spe-
ranzeedei suoiprogetti futuri?
«Attualmente sto portando avanti
un lavoro basato sull’idea di “orga-
nizzare il mondo”. Prima avevo
fatto attività di consulenza sull’or-
dine solo in Giappone e dallo scor-
so agosto ho iniziato anche in
America. D’ora in avanti vorrei co-
struire unmeccanismo che si pos-
sa espandere anche in altri Paesi.
Inoltre, sto lavorando a un’appli-
cazione che sia d’aiuto al mettere
ordine. Poiché per sviluppare que-
sta idea ènecessarioun impiegodi
notevoli risorse e di energie, in fu-
turo sto pensando di stabilire del-
le partnership con individui o
aziende a cui possa piacere l’idea
di “organizzare ilmondo”».

StefaniaViti
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ANNI CINQUANTA

La foto con la dedica
scritta a penna
dalla Bardot

Brigitte Bardot, l’attrice di velluto
e la sua misteriosa ammiratrice

LA DEDICA
“PER SERENELLA”
CON LA SCRITTURA
LEVIGATA
E SICURA, SENZA
RIPENSAMENTI

GLI ITALIANI CHIEDONO
COME SISTEMARE
IL CAOS NELLA BORSA
ORA LAVORO A UN’APP
PER CHI VOGLIA
ORGANIZZARE IL MONDO

LA GURU

Marie Kondo
in Italia
ha pubblicato
“Il magico
potere
del riordino”
e “96 lezioni
di felicità”
entrambi
per Vallardi

La scrittrice giapponese Marie Kondo è diventata un caso. Insegnando come riordinare la casa, gli armadi e quindi anche la vita
sta spopolando nel mondo. «Scegliere è semplice, basta privarsi degli oggetti che non hanno più significato e creare nuovo spazio»

«Vietato gettare le cose
che danno la felicità»

LA MAGGIOR PARTE
DEI MIEI CLIENTI
SONO DONNE,
TRA I 20 E I 50 ANNI
A LORO SPIEGO
COME “SVOLTARE”


